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La cornice del Piano d’Azione Locale per una città 
antirazzista e interculturale (PAL) 

Principi guida: 

1) la promozione dell’uguaglianza come dovere positivo dell’Amministrazione e non solo come tutela contro la 
discriminazione; 
2) l’attenzione prioritaria al razzismo istituzionale o sistemico; 
3) la trasversalità delle politiche di contrasto del razzismo (mainstreaming) con l’assunzione di una chiara, forte 
direzione e responsabilità politica; 
4) l’approccio intersezionale; 
5) la necessità di basare le scelte politiche sulla “migliore scienza e conoscenza” disponibile; 
6) il coinvolgimento in ogni fase delle persone appartenenti ai gruppi razzializzati, delle loro organizzazioni e delle 
organizzazioni della società civile impegnate nella promozione dell’uguaglianza.

Avviso pubblico e percorso di co-programmazione con 34 soggetti di cui 27 ETS, la Comunità ebraica di Bologna, 
l’Azienda USL di Bologna, Casa di Quartiere, soggetti più informali, funzionarie e funzionari di servizi di polizia (Polizia di 
Stato, Carabinieri, Polizia Locale) oltre a referenti di servizi comunali
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Il PAL: Le 3 Aree di Azione Prioritarie

➢ Formazione e sensibilizzazione

➢ Raccolta di dati

➢ Servizi alla cittadinanza
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Formazione

● Percorsi di formazione per operatori e operatrici SPAD (rivolti a ETS e a dipendenti comunali) 
sull’antidiscriminazione -  (tot. 96 persone)

● Corso per mediatori e mediatrici interculturali sull’antidiscriminazione - (tot. 27 persone)
● Laboratorio rivolto all’Ufficio Diritti e città plurale su diversity management e antidiscriminazione (tot. 36 persone)
● Corsi rivolti a servizi del Comune e relativi enti gestori, Polizia Locale e Forze dell’Ordine sul contrasto a 

discriminazioni (e con le FF.OO crimini d’odio) - (tot. 87 persone)

Parallelamente nell’ente si sono svolti corsi di formazione, promossi direttamente dal nostro ufficio:

● Corso sui diritti e l'inclusione delle persone con disabilità, rivolto ai servizi e ad associazioni SPAD e della Consulta 
sulla disabilità (tot. 53 persone) - Video-pillole a disposizione dei/delle dipendenti

● Bilancio di genere per la valutazione dell’impatto di genere (circa 30 persone)
● Video-pillole sui diritti delle persone LGBTQIA+ a disposizione dei/delle dipendenti
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Raccolta di dati - Under-reporting
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Raccolta di dati - Under-recording
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Raccolta di dati
● rafforzare la messa a sistema della raccolta dati in 

forma disaggregata sull’utenza e sulla partecipazione 

al fine di potere effettuare valutazioni di impatto delle 

politiche sull’utenza target;

● lavoro con Università di Bologna, EOS Extrafondente e 

settori dell’Amministrazione comunale per costruire 

griglia di indicatori per monitoraggio e valutazione di 

impatto del PAL, con ogni settore

● nuovo Gruppo di Lavoro delle città ECCAR (European 

Coalition of Cities Against Racism), guidato dal Comune 

di Bologna e Città Metropolitana, su Etica, 

antidiscriminazioni e intelligenza artificiale
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Servizi alla cittadinanza - Supporto alle vittime
Lo SPAD: da progetto sperimentale a servizio consolidato

● Per superare il fenomeno di under-reporting e  under-recording si è scelto di co-progettare e co-gestire il servizio 

direttamente con un’ampia rete di ETS

● Istituzione di un luogo fisico di ascolto, orientamento e supporto, inizialmente solo presso il Centro Interculturale 

Zonarelli, dove la competenza e le conoscenze istituzionali si uniscono a quelle delle comunità.

● Diffusione del servizio sul territorio in coerenza con i principi di sussidiarietà, prossimità e accessibilità

● Monitoraggio congiunto con i CAD LGBTQIA+ per rafforzare il sistema di raccolta e analisi dei dati tra gli sportelli 

antidiscriminazione e per sostenere l’approccio intersezionale

● Rapporto strutturato con gli altri settori dell’ente anche rispetto all’accessibilità delle informazioni e dei servizi - verso: 

Antidiscriminazione come competenza diffusa dell’ente

● Incontri periodici con Scuole del territorio, AUSL, Questura e altri enti pubblici o privati volti alla gestione delle 

segnalazioni pervenute o ad avviare specifiche collaborazioni

● Budget consolidato sul bilancio pluriennale
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Lo SPAD: la Rete di ETS

● Abantu
● Africa e Mediterraneo
● Amiss
● Arca di Noè
● Diversa/mente
● Esperanza
● Avvocato di Strada
● Donne in Strada
● A.I.P.I.L.V.
● Interculturale Universo
● Italia-Vietnam Ponte tra culture
● MondoDonna
● ASGI
● Spazio Pace
● Casa delle Donne per non subire violenza
● Cassero LGBTI+ Center
● Centro Documentazione Handicap
● Commissione Sinodale per la Diaconia

● Comunità Islamica Bologna
● Cospe
● Geopolis
● Gruppo Trans
● IAM Intersectionalities and more
● La Casa del Mondo - Adjebadia
● Lai-momo
● MIT - Movimento Identità Trans
● Next Generation Italy
● Polis Aperta
● Raggi di Sole - Associazione Donne Filippine
● SconfinaMenti
● Scuola di Pace Monte Sole
● Status Equo
● Trama di Terre
● Xenia 
● Yadin Wahida
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La delibera Nuove Cittadinanze: 
il potenziamento e l’ampliamento delle azioni di sistema

● sostenere la partecipazione e il coinvolgimento delle persone con background migratorio e 
delle associazioni di comunità nelle attività dell’ente sia in termini di co-programmazione che di 
co-progettazione, anche al fine del miglioramento dell’accessibilità dei servizi;

● rafforzare la messa a sistema della raccolta dati in forma disaggregata sull’utenza e sulla 
partecipazione al fine di potere effettuare valutazioni di impatto delle politiche sull’utenza target;

● migliorare la disponibilità e l’accessibilità delle informazioni;
● valorizzare e integrare un approccio di genere e inter-generazionale;
● conferire un valore educativo e culturale a tutte le attività inerenti lo ius soli e i diritti di 

cittadinanza;
● diffondere in maniera sistematica all’interno dell’Amministrazione la conoscenza e le competenze 

in materia di diritti di cittadinanza 
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La delibera Nuove cittadinanze - gli ambiti di intervento

● Educazione 

● Cultura 

● Accessibilità dei servizi e diritti di cittadinanza 

● Cerimonie di giuramento dei nuovi cittadini e delle nuove cittadine e celebrazioni pubbliche

Gruppo Intersettoriale composto dai vari Settori e Uffici competenti (es. Servizi demografici, Area 

Educazione / Centro Riesco / Ufficio Giovani, DIpartimento Cultura e Settore Biblioteche / Centro Cabral, 

Ufficio Comunicazione, Dipartimento Programmazione e Statistica), ASP Città di Bologna e iL Diversity Team
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Esempi di azioni

● Assemblea delle associazioni  

L’Assemblea come luogo di ascolto e di 
programmazione, ma anche luogo dove si 
rende conto e che valuta l’efficacia del 
lavoro svolto

Il Progetto UNITES: L’Audit Panel come 
Modello di Partecipazione per la 
valutazione dei servizi
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● Migliorare la disponibilità e 
l’accessibilità delle informazioni



Esempi di azioni

● Messa a sistema del progetto “Ius 
soli”

conferire valore educativo e di ingaggio allo 
Ius soli nello Statuto comunale con percorsi 
educativi rivolti ai/alle giovani e di 
sensibilizzazione dei nuovi cittadini e delle 
nuove cittadine sui temi della cittadinanza e 
sui diritti e doveri connessi all’ottenimento 
della cittadinanza al raggiungimento della 
maggiore età
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Sfide aperte e prospettive
Co-programmazione: Consolidare l’Assemblea delle associazioni dello Zonarelli 
come “luogo permanente” di valutazione dell’efficacia delle politiche, in un dialogo 
strutturato con i servizi

Revisione partecipata: Replicare il modello dell'Audit Panel ad altri settori 
dell'ente per co-progettare servizi pubblici sempre più inclusivi

Far emergere il sommerso: Sviluppare azioni di ricerca per intercettare le 
discriminazioni "normalizzate" che non arrivano alla segnalazione spontanea

Advocacy e raccordo istituzionale: Potenziare il ruolo di tutela attiva e il raccordo 
strategico con le altre istituzioni per rafforzare l’accessibilità di informazioni e servizi 
e per rimuovere le barriere che generano discriminazioni sistemiche

Consolidare l'antidiscriminazione e il diversity management come competenza 
diffusa e trasversale di tutto l'ente.
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Grazie per l’attenzione

Settore Semplificazione Amministrativa e Cura delle 

Relazioni con la Cittadinanza 

U.I. Diritti, Cooperazione e Nuove Cittadinanze

U.O. Nuove Cittadinanze, Cooperazione e Diritti Umani 

interculturalezonarelli@comune.bologna.it 

spad@comune.bologna.it 
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